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RELAZIONE ARCHEOLOGICA FINALE 

 

5  PREMESSA 

In prospettiva della realizzazione da parte della società E. On Climate  Renovable Italia 

srl con sede a Roma (Committente principale), di un parco eolico in agro di Caraffa di 

Catanzaro, il sottoscritto dr. Ernesto Salerno, archeologo iscritto negli elenchi ministeriali 

MIBACT tra i professionisti abilitati alla redazione del documento di Archeologia 

Preventiva al n. 14481, è stato incaricato, dalla società Gemsa srl di Cosenza2 a redigere 

il lavoro d'indagine archeologica preventiva in fase di progettazione.  

L'indagine è stata realizzata ai sensi della vigente normativa, per come predisposto 

nella legge 163/2006 art. 95 e successive specifiche dettate dalla circolare MIBACT Dir. 

Gen. Arch. n. 10 del 15.06.2012, dalla più recente circolare n. 01 del 20.01.2016. 

 

 

Fig. 1 -  Unione e stralcio fuori scala dei fogli IGM 241 e 242. Porzione di territorio in cui ricade il 
progetto del'impianto eolico (indicato con la freccia rossa). Il cerchio arancione indica il territorio 

esaminato nella ricerca bibliografica e d'archivio (5 Km di raggio rispetto agli estremi delle opere in 
progetto). Evidenziate anche i siti rintracciati nel lavoro d'indagine svolto. 

 

 

                                                
1
 Per il quale vedi al seguente link: http://www.archeologiapreventiva.beniculturali.it   

2
 Per accettazione del preventivo in data 26.01.2019 via e-mail. 
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5.1 Il progetto del parco eolico 

Nello specifico la presente relazione è mirata a valutare l'impatto archeologico inerente 

la realizzazione di 7 torri eoliche e delle opere di connessione alla centrale elettrica, sita 

ad est dell'area del parco,in agro di Madia.  

Il progetto si inserisce in un territorio già interessato da torri eoliche, site in prossimità 

dell'area da noi indagata. Le attività di ricerca archeologica eseguita sono state 

contemporanee allo sviluppo del progetto dello stesso parco, per cui non abbiamo dati 

certi sulle soluzioni finali che saranno adottati; fermo restando l'ubicazione delle torri e 

delle piazzole di manovra, nonché dei cavidotti da realizzare, mancano ad oggi dati 

precisi sulla profondità degli scavi da eseguire sui cavidotti, sulla esatta collocazione delle 

piazzole di manovra, e sulla stessa altezza delle torri eoliche. Infatti, il nostro lavoro si 

pone quale strumento necessario per la definizione di tali opere, per cui si rimanda al 

progetto elaborato dai tecnici Gemsa per le peculiari caratteristiche delle opere da 

realizzare.  

 

L'area individuata per la realizzazione del parco si pone a sud-est del centro abitato di 

Caraffa, occupando il sistema collinare che dallo stesso centro storico si svolge, a volte 

sinuoso, più spesso con ripidi pendii scoscesi, verso la valle del Fiume Corace ad est. 

Per la connessione del parco con la stazione elettrica di Vena di Madia, è prevista la 

realizzazione di un lungo cavidotto che dall'area delle torri eoliche confluisce sulla SP 49 

fino al centro abitato di Caraffa, quindi segue verso ovest, per ca. 6 Km fino al punto di 

consegna nell'esistente stazione elettrica Terna.  

L'accesso al sito è possibile mediante una strada interpoderale esistente che si  diparte 

dalla SP 49 collegando le aree prescelte per le opere da progetto. Le località interessate 

sono: Serra Ciaramella (torre C1), Monte Gresta (torre C2 e C3), Contrada Alvanusa 

(Torri C6 e C5) e Monte Napoli (Torre C4) 
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5,2. LA METODOLOGIA D'INDAGINE 

Il metodo d'indagine utilizzato in questa sede basa sulla metodologia di ricerca 

archeologica, ormai largamente avallata dalla comunità scientifica, inerente l'archeologia 

dei paesaggi e della topografia antica, adeguata alle indicazioni fornite dalla Direzione 

Generale Archeologia del MIBACT, Circolare n. 1/2016 del 20.01.2016, con particolare 

riferimento all'allegato 03 dello stesso.  

Seppure l'area indagata sia ben circoscritta, e le opere di scasso abbastanza puntuali 

(vedi appena sopra e progetto fornito dal Committente), non ci ha sottratti dall'obbligo di 

ridisegnare le linee evolutive del paesaggio antropico del territorio più ampio, 

comportando una minuziosa attività di ricerca, sul campo e non, di mappatura delle 

informazioni raccolte, tanto più che per i dati prettamente inerenti il territorio più prossimo 

al progetto è stata utilizzata una scala di dettaglio, su base CTR 1:5000. 

In virtù della complessità dei dati raccolti si è preferito, in questa sede, raccogliere in 

allegati separati alla presente relazione l'intera documentazione di dettaglio elaborata (per 

come sintetizzato nello schema qui sotto), che costituisce base imprescindibile per la 

mappatura delle aree di rischio archeologico di cui si dirà più avanti in questa stessa 

relazione. 

 

Tabella 1 -Schema della partizione degli allegati alla presente relazione 

Allegati alla 

RELAZIONE 
ARCHEOLOGICA 

(TAVV. A e B) 

Descrizione Nome file TAV. 

Ricerca Bibliografica e 
d'Archivio 

PECA - S06.01.a I e II 

Studio della Cartografia Storica 
e della viabilità antica.   

PECA - S06.02.a III 

Studio delle foto aeree PECA - S06.03  

Ricognizione di Superficie PECA - S06.04.a V-XI 
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ALLEGATO I ALLA RELAZIONE ARCHEOLOGICA 

Nello specifico, nell'Allegato I sono state raccolte le informazioni desunte dalle indagini 

specifiche eseguite, definite in quattro distinte parti.  

 

- Ricerca bibliografica e di Archivio: è raccolta la documentazione inerente lo 

spoglio del materiale edito e d'archivio inerente il territorio ricadente entro 5 Km dalle 

opere previste per la realizzazione del parco eolico in progetto, che comprende tutto il 

comune di Caraffa, e parte dei comuni di Borgia, Cortale, Girifalco, Maida, Settingiano, 

Catanzaro, San Floro (cfr. fig. 1; tav. I e tav. II). In seguito, basando sulla letteratura 

esistente e sulle informazioni reperite nelle singole schede di sito, sulla distribuzione 

planimetrica dei dati sulle tavole elaborate, è stato ricostruito, nei suoi tratti essenziali, il 

quadro evolutivo del paesaggio antropico antico per il nostro territorio, inserito nel più 

ampio contesto dell'area istmica catanzarese. 

 

- Cartografia storica  è confluita la sintesi storica del territorio più vasto in cui si 

inserisce quello qui esaminato. Oltre ad una rilettura della letteratura esistente è stata 

eseguita una più dettagliata analisi della cartografia storica reperita, al fine di cogliere non 

solo l'evoluzione dello stesso territorio nel tempo, ma apprezzare la sua percezione agli 

uomini del passato, il perdurare di toponimi, l'individuazione dei luoghi di snodo sia dal 

punto di vista viario che, conseguentemente insediativo ed economico.  

 

- Studio delle foto aeree: è dedicata allo studio delle foto aeree, eseguita al fine di 

valutare l'evoluzione del territorio negli anni e reperire informazioni utili dal punto di vista 

archeologico. 

 

-Ricognizioni di superficie: raccoglie la documentazione scritta e fotografica relativa 

alle ricognizioni di superficie. 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 
   Pag. 8 

 

 

(Documentazione grafica e cartografica) 

Nell'Allegato II è raccolta tutta la produzione cartografica e topografica, relativa alla 

presente relazione (cfr. sotto Tabella 2). 

La mappatura dei siti noti è stata eseguita su una scala 1:25.000 per l'intero territorio 

indagato; su scala 1:5000 sono cartografate le porzioni di territorio direttamente 

interessate dal progetto, stralciando la nostra area di studio dalla mosaicatura delle CTR 

nn. 575101, 575102, 575103, 575104e 575114, 575111, 57512, 575113,  (numerazione 

delle CTR Aerofotogrammetrica . ecw adoperate in ambiente GIS - software QGis) in cui 

sono stati posizioni i dati elaborati e sovrapposti gli shapefile. 

 

 

Fig. 2 - Stralcio del quadro d'unione delle CTR utilizzate per la realizzazione delle mappe nel 
presente lavoro. 

Nel dettaglio nono state prodotte le seguenti tavole raccolte in Allegato I, qui elencate; 

si riporta la parte di documentazione prodotta da cui deriva la loro elaborazione: 

Il vaglio di tutto il lavoro prodotto è stata la base scientifica della presente relazione, in 

cui si presenta il grado di interferenza dei lavori con il patrimonio archeologico noto. 
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Tabella 2 - Apparato Grafico. Elenco delle tavole elaborate e raccolte  in allegato 
II 

 

Tavola Titolo 

S
c
a
la

 

F
o

rm
a
to

 

N
o

m
e
 

d
o

c
u

m
e
n

to
 

Tav. A Carta del Rischio Archeologico 1:5000 A0 PECA-S06.05.b 

Tav. B Carta del Rischio Archeologico 1:5000 A0 PECA-S06.05.c 

Tav. I 
Ricerca bibliografica e d'archivio 

Siti noti nel territorio 
1:5000 A0 PECA-S06.01.b 

Tav. II 

Ricerca bibliografica e d'archivio 

Diacronia siti noti su 
aerofotogrammetrico 

1:5000 A0 PECA-S06.01.c 

Tav. III 

Studio della Cartografia storica 

Tavola delle principali fonti 
cartografiche 

= A1 PECA-S06.02.b 

Tav. IV 

Ricognizioni di Superficie 

Progetto di ricognizione  

(Su mosaico CTR) 

1:5000 A1 PECA - S06.04.b 

Tav. V 

Ricognizioni di Superficie 

Progetto di ricognizione  

(Su mosaico CTR) 

1:5000 A1 PECA - S06.04.c 

Tav.VI 

Ricognizioni di Superficie 

Carta dell'ACCESSIBILTIA  

(Su mosaico CTR) 

1:5000 A1 PECA - S06.04d 

Tav. VII 

Ricognizioni di Superficie 

Carta dell'ACCESSIBILTIA 

(Su mosaico CTR) 

1:5000 A0 PECA - S06.04.e 

Tav. VIII 

Ricognizioni di Superficie 

Carta della Visibilità EST 3 

(Su mosaico CTR) 

1:5000 A0 PECA - S06.04.f 

Tav. IX 

Ricognizioni di Superficie 

Carta della Visibilità  

(Su mosaico CTR) 

1:5000 A0 
PECA - S06.04.g 

 

Tav. X 

Ricognizioni di Superficie 

Carta Archeologica  

(Su mosaico CTR) 

1:5000 A0 
PECA - S06.04.h 

 

Tav. XI 
Ricognizioni di Superficie 

Carta Archeologica  
1:5000 A0 

PECA - S06.04.i 
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5.3. Sintesi dei risultati della ricerca  

 

Il lavoro, così articolato, ha permesso di analizzare il territorio indagato dal punto di 

vista storico-archeologico, di definire il contesto archeologico noto rispetto alle aree 

interessate dal progetto e valutare il grado di rischio del territorio interessato dallo stesso 

progetto, ipotizzando, infine, il potenziale archeologico dell'opera. 

 

La ricerca bibliografica e di archivio  

Lo studio eseguito ha permesso la mappatura delle aree archeologiche e dei siti noti 

segnalati in vario modo negli anni.  

 La messa su carta delle evidenze e la loro prossimità o meno all'area di progetto è uno 

dei parametri utili alla classificazione del grado di rischio delle opere in progetto.  

In base ai dati raccolti nel lavoro di sintesi dei dati di archivio e bibliografici, seppure 

emerga l'importanza archeologica del territorio più vasto in cui si inserisce il nostro, l'area 

dell'istmo di Catanzaro, non sono stati rilevati elementi di criticità con le opere di 

progetto. 

Se le indicazioni reperibili per i periodi più antichi (rinvenimenti di materiali archeologici, 

purtroppo non cartografati e non inseriti in quadri di distribuzione (c.da “l’Abbate”, c.da “la 

Difesa”), non interessano da vicino l’area oggetto d’intervento, per il periodo medievale (in 

particolare per il basso medioevo) le notizie bibliografiche e d’archivio consentono di 

ipotizzare assetti caratteristici per alcuni settori del territorio prossimi o limitrofi all’area 

d’intervento, non escludendo l’esistenza di fondi di proprietà laica ed ecclesiastica sul tipo 

di quelli già menzionati. Pertanto si dovrà porre attenzione nell'esecuzione dei lavori 

in prossimità di località Carrà di Maida (scheda MAI_01), in virtù del toponimo (non 

si hanno notizie di rinvenimenti materiali) in letteratura associato a possedimenti 

ecclesiastici bizantini e medievali. 

Inoltre, dal territorio di Caraffa provengono alcuni elementi litici del Neolitico conservati 

al Museo Provinciale di Catanzaro; purtroppo non si conosce la provenienza esatta di 

questi reperti che, seppur denotando una così antichissima frequentazione del territorio, 

non sono immediatamente utilizzabili per una puntuale definizione del rischio archeologico 

dell'opera in esame. 
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Fig. 3 - Tav. I - Carta dei siti riscontrati nel territorio indagato. 

 

Cartografia storica 

Nello studio della cartografia storica e della viabilità (vedi anche Tav. III), sono stati 

ricostruiti i percorsi e le vie possibili per la prei-protostoria, l'antichità e la post-antichità, 

sulla base dell'analisi della cartografia storica e della letteratura esistente. 

 La breve disamina storico-archeologica del territorio dell'istmo catanzarese ha permesso 

di valutare l'evoluzione del quadro paleo-topografico in funzione delle vicende insediative 

appurate.  
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Fig. 4 -  Stralcio della cartografia redatta dagli austriaci (1838) in cui appare anche il toponimo 
Caraffa. In rosso l'area indagata 

In particolare, è stato possibile rilevare dall'analisi della cartografia storica il ruolo 

secondario del centro di Caraffa, nato solo nel XV sec. ed appare con una certa rilevanza 

solo dal XIX sec. nelle cartografia ufficiale, denotando un ruolo marginale del territorio. 

L'analisi toponomastica, con numerosi agio-toponimi, rimanda invece ad un uso 

del territorio in età medievale e post-medievale, per fini agricoli, legata alle attività 

economiche che ruotavano intorno alle numerose abbazie del territorio, in 

particolare a quella normanna di San Giuliano di Torre Falluca e bizantina di Maida. 

Insediamenti probabilmente mai strutturati, come sembra dimostrare l'assenza di 

elementi materiali. 

Anche la viabilità rilevata nell'area del futuro parco eolico, non sembra assumere 

importanza se non dopo la fondazione del centro di Caraffa. Anche se la geomorfologia 

dell'area e la dislocazione topografica dei corsi d'acqua che attraversano il territorio 

possono essere stati utilizzati in età prei-protostorica ed antica, quali assi naturali di 

collegamento interno tra ionio e tirreno. 
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Lo studio della fotografia aerea. 

L'indagine ha permesso di osservare le trasformazioni del territorio esaminato tra il 

1955 ed oggi, riscontrando una sempre più importante antropizzazione soprattutto nei 

pressi dei centri abitati. La aree rurali, quali quelle su cui insistono le torri eoliche in 

progetto, hanno subito una progressiva attività di sfruttamento delle risorse, con la 

nascita, in alcuni casi, di fabbricati ex-novo, dall'impianto di torri eoliche. In nessun caso 

sono state osservate tracce o anomalie riconducibili ad attività antropiche antiche o 

medievali. 

 

Fig. 5 -  Parte del progetto posizionato su una foto aerea del 1988. 

 

 

Fig. 6 -  Parte del progetto posizionato su una foto aerea del 2000. 
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Ricognizioni di superficie. 

 L'indagine di superficie è stata negativa. non sono state riscontrate tracce antropiche 

antiche. Seppure la visibilità non sia stata sempre ottimale (cfr. Tavv. VIII e IX 

allegate), è stato possibile osservare l'assenza di  elementi riconducibili a frequentazioni 

antiche. 

Le ricognizioni hanno avuto esito negativo, non sono state osservate strutture, 

stratigrafie o materiali di natura antropica antica. Per tale motivo l'area ricognita, 

che comprendente quella destinata all'impianto eolico, presenta un rischio 

archeologico basso.  

 

 

Fig. 7  - Carta della visibilità riscontrata nella ricognizione, con tratti inaccessibili e/o non visibili,  

una scarsa visibilità su larga pare del terreno ricognito.  
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5.4. Rischio Archeologico dell'area interessata dal progetto   

 

Linee di tendenza del popolamento antico e i gradi di rischio archeologico 
desumibili nel territorio in cui ricade l'opera in progetto  

E' opportuno valutare, a questo punto, il progetto in un complessivo quadro territoriale 
ed archeologico, in una carta che esprima il rischio di rinvenimenti archeologici in 
base alle linee di tendenza del popolamento antico, così come desumibile dall'incrocio 
dei dati ricavati nel corso del presente lavoro di ricerca3.  

I siti cartografati e la loro distanza dalle opere da realizzare, le linee di tendenza del 
popolamento antropico nell'antichità, permettono di assegnare, in via ipotetica, gradi di 
rischio alle porzioni di territorio prossimo a quello interessato dal progetto.  

 

Criteri di valutazione del Rischio archeologico 

Il rischio archeologico è stato calibrato sul territorio ricadente all'interno del mosaico 
CTR (vedi fig. 2) con una scala di buon dettaglio (1:5000); ciò ha comportato la 
realizzazione di due tavole (tav. A lato ovest del cavidotto e tav. B lato est, in cui ricade il 
parco in progetto).  

Il grado di rischio  è stato calcolato in base ai dati desunti dalla ricerca sono stati 
considerati 5 gradi di rischio possibili, dipendenti dai seguenti fattori: 

 prossimità o meno dei siti noti da edito e archivio, o individuati nelle ricognizioni di 
superficie; 

 prossimità o meno dell'opera in progetto ad aree in cui è ipotizzato il passaggio di 
vie e percorsi 

  posizione topografica e dell'area di progetto e caratteristiche insediamentali 
antiche. 

 

In base a queste premesse definiamo i seguenti gradi di rischio: 

 

Rischio archeologico esplicito o Aree Vincolate: nel territorio esaminato non sono 
presenti aree vincolate. 

Rischio Archeologico alto: considera eventuali porzioni di territorio interessate da 
una o più aree archeologiche note, in cui è altamente elevato il rischio di rintracciare 
stratigrafie o strutture antropiche antiche.  

Rischio archeologico Discreto: i tratti di territorio prossime ad aree archeologiche o 
con indizi non del tutto acclarati, e rispondenti a criteri ottimali all'insediamento o alla 
viabilità antica, sono state cartografate con un discreto rischio archeologico. 

Rischio archeologico Medio: sono considerati tali le aree site ad una certa distanza 
da siti noti o anche quelli distanti dalle evidenze cartografate ma ricadenti in ipotetiche 
aree di transito della viabilità antica, o in posizione geomorfologicamente favorevole.  

Rischio archeologico Basso: il contesto territoriale circostante dà esito 
positivo. Il sito si trova in una posizione favorevole dal punto di vista 
geomorfologico, ma sono scarsissimi gli elementi concreti che attestino la 
presenza di beni archeologici. 

                                                
3
 Così come consigliato dalle stesse linee guida della Direzione Generale MIBACT, CIrolare n. 

1/2016, Allegato 03 p. 7 nota 8. 
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Rischio archeologico molto basso: Mancanza totale di elementi indiziari di beni 
archeologici. Non è possibile escludere del tutto la possibilità di rinvenimenti. 

Rischio Nullo: non sussistono elementi di interesse archeologico di nessun genere. Si 
ha certezza di questa condizione. 
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5.5 Commento alla Carta del rischio archeologico 

A - Porzione centro occidentale dell'area di progetto: dal centro di Caraffa 
alla sottostazione elettrica (cfr. tav. A - nome file: PECA - S06.05.tav_A) 

 

 

Fig. 7 - Tav. B. Riproposizione della cartografia 1:5000  recante la cartografazione del Rischio 
Archeologico in coincidenza e in prossimità del tratto di cavidotto occidentale dell'area di progetto e 
della sottostazione elettrica.. 

 

Le porzioni progetto ricadenti all'interno di questa mappa riguardano esclusivamente il 

cavidotto nel tratto finale che dal centro di Caraffa conduce, verso ovest, alla 

sottostazione elettrica di Maida. In base ai criteri visti appena sopra e alle risultanze delle 

indagini di dettaglio svolte, si evince, in generale un Rischio Archeologico BASSO, per 

l'assenza di elementi materiali noti. In base ai dati toponomastici l'area di c.da Carrà (cfr. 

scheda MAI_01 in All. I-01) risulta essere stata oggetto di frequentazione per fini agro-

pastorali nel periodo bizantino e medievale, attività legate all'economia dei complessi 

monastici del territorio di Maida. Non essendo noti in letteratura rinvenimenti materiali, il 

rischio archeologico desumibile è BASSO. 
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B - Porzione centro orientale dell'area di progetto: dal centro di Caraffa al 
parco eolico 

(cfr. tav. B - nome file: PECA - S06.05.tav_B) 

 

 

Fig. 7 - Tav.A. Riproposizione della cartografia 1:5000  recante la cartografazione del Rischio 
Archeologico riscontrato in coincidenza e nelle prossimità delle opere di progetto. 

 

Per l'area pertinenti le torri, i cavidotti interni al parco e quelli ricadenti sulla SP 49 fino 

al centro di Caraffa, non abbiamo elementi materiali e dati territoriali prossimi che 

possano indiziare la presenza di eventuali giacimenti sepolti. Si valuta pertanto per tutte 

queste aree un Rischio Archeologico BASSO. 
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5.6. Conclusioni. 

L'indagine eseguita ha permesso di inquadrare l'area interessata dal progetto 

riguardante l'impianto eolico nel più vasto territorio dell'area istmica catanzarese. Lo 

studio settoriale della storia del territorio, il quadro desunto sull'evoluzione 

dell'antropizzazione antica, le notizie d'archivio e bibliografiche, la lettura dell'evoluzione 

del paesaggio mediante foto aeree, hanno portato ad individuare tale area, a basso 

rischio archeologico. 

 

Tabella 3 - Sintesi risultati della ricerca e grado di interferenza opera 

 
Fonte documentaria 

(Allegato di riferimento) 
Tipologia evidenza 

Interferenza 

progetto 

(Rischio 

Archeologico) 

 

Potenziale 

Archeologico 

Opera 

 

1) 

Ricerca bibliografica e 

d'archivio 

Ipotesi viabilità antica: 

L'area è interessata prossima 

ad ipotetici percorsi antichi  

Indiziata 

BASSO
4
 

2) 

Studio cartografia storica e  

viabilità 

Frequentazione antica nel 

territorio più ampio. 

Non sono noti siti 

archeologici nelle aree di 

progetto o nelle prossimità 

Ipotetica ma non 

comprovata 

frequentazione 

antica dell'area 

3) 

 

Studio delle foto aeree 

 

Non sono stati rilevati elementi 

utili 
Negativo 

4) 

Indagine di superficie 

 

Nessun dato archeologico 

ma con condizioni di scarsa 

visibilità sul terreno 

Negativo 

5) 

Altre indagini di 

approfondimento 

(saggi - carotaggi - indagini 

geognostice) 

Non eseguite 
Non 

determinabile 

 

La mancanza di elementi materiali nel sito destinato ad ospitare l'impianto, per come 

desunto dalle indagini d'archivio - bibliografiche e, soprattutto, dalla ricognizione, inducono 

in definitiva a ipotizzare per le aree in cui ricadono le opere di progetto un basso 

potenziale archeologico dell'opera4, in quanto la possibilità di rinvenimento di elementi 

                                                
4
 Così come rilevabile dalle linee guida della Direzione Generale MIBACT, Cirolare n. 1/2016, 

Allegato 03 p. 7: Potenziale archeologico 3 = Basso: "Il contesto territoriale da esito positivo (ci 
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antropici antichi sembra, allo stato delle ricerche svolte, improbabile ma non si può del 

tutto escludere la possibilità di rinvenimenti archeologici, non avendo attuato indagini più 

dettagliate nel sottosuolo (georadar, carotaggi, saggi, etc...).. 

Il presente documento, e gli allegati annessi, vanno sottoposti all’attenzione della 

SABAP-Cs per i commenti, le prescrizioni e/o i provvedimenti del caso. 

 

Crosia (Cs), 18 luglio 2019        
         L'archeologo 

                   Dott.. Ernesto Salerno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                              
sono siti in prossimità). Il sito si trova in posizione favorevole (geografia, geomorfologia, pedologia) 
ma sono scarsi gli elementi concreti che attestino la presenza di beni archeologici". 
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